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20 la linea, e gli 


LA DEMOCRAZIA 
e il Conte Rasponi 


-»0€- 
feri affisso ai muri della nostra 
città leggevasi un manifesto dell’As- 


sociazione democratica elettorale , | 


che annunziava con sobrie parole 
di compiacenza la vittoria riportata 
per la riuscita della candidatura Ra- 
sponi. Nulla di più naturale ed op- 
7 portuno di questo atto, che è una 
tranquilla affermazione dei risultati 
ottenuti, come altrettanto è doveroso 
ìl ringraziamento rivolto a tutti gli 
elettori che hanno dato il voto al 
Conte Gioachino Rasponi; massime 
l'attestato di riconoscenza è logico, 
avvegnacchè sia debito cavalleresca- 
; mente pagato non solo verso il par- 
} tito democratico, ma eziandio verso 
i molti clericali ed i non pochi mo- 
derati, di cui gli uni appoggiarono 
il Conte Rasponi per odio delle at- 
tuali istituzioni, gli altri ci abban- 
donarono , non per associarsi alla 
opposizione, ma piuttosto per causa 
di simpatia o di amicizia che li legava 
ad un candidato costituzionale so- 
stenuto dai nostri oppositori. 

Oltre ai concetti qui enunciati, si 
contengono nel manifesto dell’ Asso- 
ciazione democratica alcune idee che 
meritano da parte nostra un esame 
tanto più attento, quanto la scon- 
fitta da -noi ricevuta ci fa sentire più 
vivo il dovere di mantenere le no- 
stre convinzioni e di manifestarle 
con franchezza. 

I signori rappresentanti della de- 
mocrazia menano vanto dei progressi 
. del loro partito, perchè în quello si 
. schierano i rampolli di vecchie fa- 
miglie patrizie. Ed è proprio un’as- 
sociazione democratica che si fa al 
tera e forte di queste conquiste 2 
Il patriziato, specialmente nei popoli 
di stirpe latina, non è più che un nome, 
il quale ricorda un’ irrevocabile pas- 
sato. Siamo amaramente sorpresi della 
importanza politica che i nòstri de- 
mocratici ufficialmente attribuiscono 
alle vecchie famiglie patrizie. Il gior- 
no che il Visconte di Mirabeau scrol- 
lava con la onnipotenza del suo ge- 
nio rivoluzionario quella società che 
era divisa in nobili, clero, borghesi, 
@ plebe , Ja tradizione patrizia fu 
rotta per sempre, e la nobiltà del 


| sangue , ferita mortalmente dalla 
giustizia popolare, non si rialzò più 
nell’ordinamento sociale. Allora quel- 
li che avevano ereditato un nome 
purissimo , celeste , 5° accorsero che 
bisognava lavorare, per inquartare 
nello stemma gentilizio le gocce del 
sudore ; allora i nobili, che ebbero 
senso di dignità e privilegio d’ 
gegno , sentirono accresciuti i loro 
doveri ; e studiarono e pensarono 
come Cavour, e scrissero, dipinsero, 
faticarono, furono onesti, patriottici 
e veramente gentiluomini come D’A- 
zeglio. Bismark stesso, in Parlamen- 
to, e davanti al mondo, e contro la 
Chiesa Romana, non è un principe, 
| ma un altissimo politico che sovra 
gli altri com? aquila vola. Secondo 
noi adunque, la democrazia ferra- 
rese non doveva esultare » come di 
un serio avanzamento » della fattasi 
aggregazione dell’antico patrizio Con- 
te Gioachino Rasponi, per il motivo 
che lo spirito democratico, precisa- 
mente pari a quello del Dio biblico, 
percorre già da signore il campo 
sociale. Non è la candidatura , per 
| quanto spontanea, del Conte Raspo- 
ni, la quale faccia fede che la de- 
mocrazia guadagna terreno , per a- 
doperare la frase testuale del citato 
| manifesto. Guai se il progresso li- 
berale avesse bisogno 
ve e di siffatto conforto! L*89 sa- 
rebbe stato uno scherzo comico..., 

I signori delegati dell’ Associazione 
| democratica hanno messo inoltre il 
proprio nome sotto queste parole: 
€ Gioachino Rasponi è dei nostri, 
giacchè ‘ha fatto spontanea e piena 


in- 


| {o Carcassi. » Trattandosi di lealtà, 
noi respingiamo il pensiero di du- 
bitare delle dichiarazioni del Conte 
Rasponi; egli è un esemplare galan- 
luomo, e quindi non conosce la 
menzogna, nè le restrizioni mentali. 
| Ma la sincerità del Conte Rasponi 
non giustifica il liuguaggio de’ suoi 
| fautori: o questi hanno modificato 
| le loro aspirazioni, 0 è rampollo 
della vecchia famiglia patr 
| rappresenta. Il primo caso 
rebbe tutto a nostro favore, 
| ciò non ne teniamo calcolo ; ci fer- 
| meremo sulla seconda ipotesi. 
Il programma Carcassi riassume- 
vasi in un compiuto disegno di op- 


di queste pro- | 


| adesione al programma del compian- ‘ 


ia non li | 
torne- | 
e per- | 


| Mente costituzionali , 


posizione eminentemente amministra- 
tiva; la parte politica vi era legger- 
mente delineata, tanto che fino d’al- 
lora il radicalismo dei nostri avver- 
sari accennava ad impallidire. Adesso 
il programma Carcassi è raccolto da 
un uomo di principj incontestabil- 
conservatore 
per il latte che ha succhiato » per 
l’ atmosfera che ha respirato, da un 
uomo infine che in un passalo as- 
sai recente interpretava le idee, ed 
eseguiva gli ordini del Ministero Min- 
ghetti, nella missione di Prefetto del 
Regno. 

Il manifesto dell’ Associazione de- 
mocratica fa pure appello alla con- 


cordia, all’ unione, alla costanza dei | 


propositi. È una raccomandazione 
superflua perchè il vento spira dol- 
cemente propizio ai vincitori. Noi 
preghiamo alla nostra volta di es- 
sere perdonati, se poche ore dopo 
uno strepitoso disastro abbiamo l’au- 
dacia di promuovere la discussione. 
_— ————...-:: 
PROCELLA DILEGUATA 


Noi, in genere, non siamo pane- 
giristi dei convegni di sovrani, non 
crediamo che abbiamo grande im- 
portanza nei rapporti dei paesi, e 
stimiamo che le relazioni poliliche 
si slabiliscano coi carteggi e nei di- 
scorsi dei diplomatici e degli statisti, 
meglio che nelle mezz? ore di dialo- 
go fra principe e principe, 

Però questa nostra opinione subi- 
sce, come tutto, delle eccezioni. La 
visita dell’imperatore d’ Austria al 
Re d’Italia, fatta a Venezia, aveva 
per ciò stesso un significato e un? 
importanza specialissimi. 

E la visita dello czar all’ impera- 
tore di 
le eircostanze presenti, ricca di un 
frutto utilissimo; qual è quello di 


| avere dispersi i timori di guerra. 


Chi riflette quanto danno ono- 
mico arrechino, e agli Stati e ai 
particolari, cotali allarmi, accorderà 
che un convegno sovrano il 


Germania è pur essa, per | 


| prio ufficiali se la Gazzella di Kar- 


quale | 


£ | 
li fa dileguare, è altamente bene- 


merito. 
L° imperatore delle Russie di cui 


| si loda l'alto senno e la prudenza 


politica, ha voluto darne testè una 
splendida prova. 


{ la pace o la guerra d° 


| pria condotta verso la Francia. 


Si diceva che da lui dipendesse 
Buropa ; che 
dal suo veto 0 dal suo permesso la 


Germania avrebbe regolato la pro- 


Ciò si diceva, ma non già credia- 
mo che fosse. Più volle abbiamo 
espresso e motivato |° opinione che 
la Germania non pensi ora ad una 
guerra aggressiva. Però quando le 
cose le si dicono, le si ripetono con 
insistenza in certi circoli e in certi 
giornali, producono gli stessi effetti 
come in realtà fossero, 

Lo czir ben lungi dal non curare 
queste dicerie, ha compreso i per- 
niciosi effetti che da esse venivano; 
ed ha voluto, per quanto era in lui, 
paralizzarli. 

Ecco dunque che, visitato a Ber- 
lino 1° imperatore Guglielmo, lo czar 
offre all’ Europa il frutto di questa 
visita; il qual frutto importantissimo 
è: la convinzione da lui acquistata 
che la Germania ha le disposizioni 
più concilianti, e che il manteni- 
mento della pace è assicurato, 

Codesta convinzione lo czar la fa 
sapere all’ Europa , e non solo per 
organo della sua cancelleria 
anche di sua viva roce. 

Se I° imperatore Alessandro è ap 
prezzato per la sua sagacia politica, 
non si può supporre che egli abbia 
manifestato alla leggera ciò che egli 
profondamente non sentisse, ciò che 
non ritenesse positivamente sicuro. 

Se i falli smentissero lo czar, e- 
gli si esporrebbe ad una brutta fi- 
gura ; nè si può fare | ipotesi che 
esposto. 

Hanno gran valore adunque le 
assicurazioni ufficiali date dalla di- 
plomazia russa e per essa dal prin- 
cipe Gortschakoff, circa il manteni- 
mento della pace, 

E queste assicurazioni sono pro- 


s ma 


Isruhe, foglio ufficiale del granducato 
di Baden, può stampare, come stam- 
pò negli scorsi giorni, questa nota : 

« Ci si comunica oggi un tele- 


« gramma del cancelliere dell’ im- 
pero di Russia, principe Gortscha - 
' « off, secondo il quale S. M. Pim- 
| € peratore di Russia 
| 


Berlino 
che le 
« disposizioni e le veduto le più con- 
« cilîanti dominano in quella capi- 


lasciò 
con l’ intima convinzione 


« tale e garanntiscono la conserva- | Pon. Perazzi, 


« zione della pace. » 

Ciò concorda pienamente con le 
informazioni date dal Journal des 
Débals ed anche dai giornali italiani ; 
ma ognuno vede la differenza , che 
passa tra una noti data come 
cosa propria da un giornale, ed una 
comunicazione ufficiale, ufficialmente 
pubblicata. La qual pubblicazione 
ufficiale la Gazzetta di Karlsruhe non 
avrebbe fatto senza consenso, senza 
volontà anzi dal suo governo ; e poi- 
chè il governo di Baden è uno de- 
gli Stati costituenti l’impero Ger- 
manico, I° assicurazioue pacifica data 
dalla diplomazia russa si deve rite- 
nere pubblicata per cura dello stesso 
governo germanico , il quale viene 
così a confermare indirettamente 
quell’ assicurazione. 

Ma abbiamo accennato ad assicu- 
razioni venute dalle stesse labbra 
dello czar. Dispacci all’ /ndependance 
Belge e a più giornali inglesi dicono 
infatti. che lo ezar avvicinando, nelle 
feste di Berlino , alli personaggi di 
varie nazioni , si sarebbe così e- 
Spresso : 

« La missione pacifica della Rus- 
sia è facile. Nessuna potenza vuol 
la guerra e l° imperatore Guglielmo, 
del pari che il principe Bismark, ha 
intenzioni pacifiche. La cooperazione 
della Germania al mantenimento della 
pace non fu mai dubbia e si può 
esserne completamente sicuri. » 

Ciò che è notevole, i giornali te- 
deschi adottano anch'essi, dopo la 

dello czar, il tono pacifico. 

Tutto dunque concorre a dileguare 
le apprensioni che hanno agitato il 
mondo politico nei passati giorni. 
Un mutamento così completo e ra- 
pido della pubblica opinione, di rado 
si è visto. 

Procella Dileguata — il titolo di 
una, nuova commedia di Bersezio 
che piacque assai a Torino — ben 
sì attaglia dunque anche a titolo 
della rappresentazione datasi in que- 
sti giorni sulle scene politiche. E la 
procella vogliamo sperare non sia 
così di corlo minacciata nuovamente. 

Nell’ interesse dell’ umanità e dei- 
Italia nostra , noi dobbiamo desi- 
derare ardentemente la pace. Il no- 
stro governo non può avere altra 
politica. Alla quale e da Londra e 
da Vienna si dimostra non minore 
interesse. 

E se la Russia, 1° Italia, V° Inghit- 
terra e l’Austria vogliono seriamente 
la pace, crediamo che il timore di 
vederla rolta adesso o negli anni 
prossimi, non debba accogliersi con 
facilità da chi, prima di dar fede a 
voci di borsa, indaghi un poco la 
situazione politica dell’ Europa. 

( Corr. delle Marche ) 
————————.—.—+- — » 
Il riscatto delle Ferrovie 


n 


Il Diritto annunzia che la Com- 
missione ferroviaria ha compiuto il 
suo lavoro e nominato relatori pel 
riscatto delle Romane l’on. Villa-Per- 
nice , pel riscatto delle Meridionali 


| ci arrischieremmo di 
| notizia, se la medesima non ci ve- 


| zio sarebbero recate tali 
| che importano aimeno un risparmio 


e per le nuove co- 
struzioni I° on. Speroni. Le  conclu- 
sioni prese. secondo le informazioni 
del citato foglio, sarebbero le se- 
guenti 


Pel riscatto delle Romane si pro- | 


porrebbe di autorizzare il Governo 
a stipulare il contratto colla Socie- 
tà concessionaria, quando esso sia 
per accomodarsi alle due condizioni 
non ancora da essa accettate , cioè 
che gli oneri da assumersi dallo Sta- 
to siano determinati in cifra certa 
e che la decorrenza della rendita 
da assegnarsi alle azioni cominci 
dal 1° gennaio 1875, anzichè dal 1° 


| gennaio 1874. 


Anche il riscatto delle Meridionali 
sarebbe stato ammesso ; ma il prez- 
zo di riscatto, che si sa essere dato 
in annua rendita , sarebbe regolato 
in modo che la società concessiona- 
ria verrebbe ad avere due milioni 


{ di meno all’ anno di ciò che aveva 


consentito di dare il Ministero. Qnan- 
do ci si è parlato di così enorme 
differenza ci è parso di sognare: nè 
stampare la 


nisse da persona che dobbiamo cre- 
dere esattamente informata. 
L’ esercizio delle tre rel 
cioè Romane Meridionali e Calabro- 
Sicule , verrebbe concesso ad unica 


| Società , che avrebbe a suo nucleo 


gli azionisti delle Meridionali. Ma 
nei compensi delle spese di eserci- 
variazioni 


annuo di qualche milione a benefi- 
cio dello Stato. 
Quanto alle nuove costruzioni, la 


| Commissione avrebbe dato voto ne- 


gativo , perchè non le è sembrato 
opportuno di pascere con vane spe- 


| ranze le popolazioni. Per la linea 


Molina-Tivoli-Roma e per il tronco 
Campobasso-Benevento , sarebbero 
abbisognati almeno 100 milioni e 
non si è avuto il coraggio di ag- 
giungere tale somma all’ altra di 


più che 300 milioni bisognevoli al | 


riscatto delle Romane e delle Meri- 
dionali, al compimento di esse linee 
@ delle Calabro-Sicule, non che al- 
l’ estimazione del debito che ha lo 
Stato colla Società dell’ Alta Italia. 
Siffaue deliberazioni non sareb- 
bero state prese senza difficoltà, e 
in più d’una gli onorevoli commis- 
sari si sarebbero trovati cinque con- 
tro quattro. Sarebbero, come si di- 
ce, stati unanimi nello scemare di 
due milioni il prezzo di riscatto delle 
Ferrovie Meridionali 
e 


Notizie Italiane 


ROMA 17. — Stamani il generale Ga 
baldi, in compagnia del sindaco ha visi- 
tato l’ Ospizio maschile di Termini. | ri 
gazzi eseguirono nel cortile le evoluzioni 
militari. 

Il generale li incoraggiò ad attendere 
alle arti e ai mestieri dicendo che la pa- 
tria aveva bisogno di buoni ed onorati 
operai. 

— Il prof. Filopanti ha diretto alla Ca- 
mera dei deputati una istavza perché ven- 

a esaminato il primitivo progetto del gen. 
Garibaldi sopra i lavori del Tevere e gli 
venga fatta la preferenza sopra gli altri 


tecnicamente meno raccomandibili. Il prof. 
prega la Camera a volere essa iniziare la 
grande opera della bonificazione dell’ A- 
gro e a dichiararsi sin d'ora, mediante un 
apposito ordine del giorno, od in altra 
forma, inchinevole a concedere a suo tem- 
po l'espropriazione forzata per causa di 
pubblica utilità, dei terreni insalubri o 
mal collivali, dietro equo compenso, pro- 
porzionato ai redditi attuali 


TORINO 18. — leri sera si trattò la 
proposta presentare dall on. Villa per ri- 
durre il tempio Israclitico a Museo Civico. 


L'on. proponente svolse la sua mozione | 


per la nomina di una Commissione per- 
chè studi se convenga acquistare l' opera 


| dell’ Ing. Antonelli, terminarla ed adot- 


tarla ail uso del Museo Comunale. 
Parlarono Benintendi, Riccardi, Sam- 
buy, Corsi, Peyron, Luvini, Ney, Per- 
raris, Favale, Spantigati © Chiuves. 
Alla fine si votò l'ordine del giorno ri- 
dotto da Spaotigali, a cui s'unirono Villa 
Chiaves per la scelta di una Commissione 


composta di cinque consiglieri, i quali a- | 
vranno l’incarico di « stud.are se conven- | 
| ga e in qual modo conservare pel decoro 
| della cità il 


monumento del prof. An- 
tonelli. » 

La Commissione risultò composta degli 
onorevoli consiglieri Benialendi , Peyron , 


Davicini, Chiaves e Villa. 


VENEZIA — La dimostrazione fatta dai 
veneziani ai Principi di Germania è stata 
imponente. È degno di nota il cenno che 
il Principe diede, parlando col sindaco 
Foraom, della probabile venuta dell’ Im- 


| peratore suo padre in Italia, venuta che 


si compirebbe nel venturo ottobre, perché 
ì medici d’ accordo credono che quello sia 
| tempo dell’anno che offrirebbe le con- 


| dizioni atmosferiche più favorevoli al viag: 
riunite, 


gio del vecchio Imperatore. — Questo sa- 
rebbe anche il parere del Re d'ltalia. 
Sarà, così concluse il Principe, il primo 


| imperatore di Germania che viene în 
| Italia quale amico. 


Durante tutto il colloquio il Principe 
spiegò sempre una famigliarità veramente 
cortese. Sabato sera poi alle ore 8 112 
ebbe luogo una significantissima dimosstra- 
zione — molto Lee organizzata — di sim- 
patia ai Principi di Germania e con essi 
a questa Nazione amica. Una banda cit- 
tadina seguita da molte fiaccole e folla di 
gente di ogni classe si radunarono sotto 
all’ Hotel Danieli. — Fu suonato tre volte 
l'inno prussiano e tre volte il Principe si 
presentò alla finestra, la terza volta con 
la Principessa la quale teneva in mano un 
mazzo di fiori che le era stato inviato da- 
gli organizzatori della dimostrazione. 


BOLOGNA — La Società Operaia deli- 
berò di prendere parte alle feste di Fer- 
rara in onore di Lodovico Ariosto dele- 
gaado per rappresentante della Società il 
socio signor Antonio Modoni, che dichiarò 
di recarvisi a sue spese. 


Notizie Estere 


FRANCIA — L’ unico giornale che creda 
ancora all'esistenza dei punti neri dopo il 
colloquio di Berlino è il Sidele, il quale, 
sulla fede di uno suo corrispondente di 
Berlino, scrive che l’indisposizione del 
principe di Bismark che lo impedì di an- 
dare ad incontrare lo Czar alla. stazione 
non è già un’ indisposizione reale, ma il 
solito suo espediente cabalistico per co 
prire il suo malumore per la. politica di 
pace di cui facevasi araldo l’ imperatore 
Alessandro. 


GERMANIA — L'inchiesta ordinata ia 
occasione dell’ attentato di Kulmaon, con- 
tro le associazioni cattoliche di Berlino, 
e contro i loro presidenti, è terminata. 

L’atto d'accusa, redatto dal procuratore 
del re, è stato trasmesso al tribunale di 
prima istanza, e il processo avrà luogo, 
probabilmente, nel’ prossimo mese "di 
giugno. 

SPAGNA — La Gaceta annunzia che il 
generale Montegro ha distrutto la fabbrica 
carlista di cartucce e di cannoni di Vil- 
lahermosa, provincia di Valenza. 

— Il bombardamento di Guetaria ha 
cagionato serii guasti, I carlisti tentarono 
inutilmente di demolire le porte col mez- 
zo della dinamite. 


RUSSIA — Il Memorial Diplomatique 
aonunzia che i negozianti tra la Rassia e 
Îl Vaticano rispetto il Collegio cattolico 
di Pietroburgo sono conchiusi. Il Collegio 
riounzierà al sindacato della corrisponden- 


za fra i Vescovi e Roma, come pure alla 
giurisdizione sul Clero, e riterrà soltanto 
l’ amministrazione della proprietà. della 
Chiesa. 

Il vescovo di Olesko, che era stato so» 
speso ed internato perchè si rifiutò di 
mandare un delegato al Collegio, sarà, 


| dietro richiesta del governo, traslocato & 


Viadslaw. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 


| d' ttalia, del 17 Maggio nella sua parte 


ufficiale conteneva: 
Un R. decreto che approva il regola. 


| mento per l’esecuzione della legge per la 


requisizione dei quadrupedi per il servi. 
zio dell’ esercito. 


ii ia 
Cronaca e fatti diversi 


Comitato Ariosteo. — Dal 
giorno di Giovedì 20 corrente sino alla 
successiva Domenica 23, nella Residenza 
di questo Comitato, posta in Largo Castello 
N. 6, si dispenseranno dalle ore 9 ant. alle 
4 pom. biglietti di favore per accesso 


| gratuito in luoghi e posti riservati a tutti 


quelli che haano contribuito una somma 
non minore di lire 12 per la celebrazione 
del IV. Centenario Ariosteo, purchè si pre- 
sentino muniti della polizza dell’ ultimo 
pagamento, 
Ferrara 18 Maggio 1875. 
LA PRESIDENZA. 


Abbiamo ricevuto una lettera gen- 
tilissima dell’ onorevole sign»r marchese 
Gioachino Pepoli, senatore del Regno, in 
risposta ad alcune osservazioni da noi pub- 
blicate in merito allo splendido discorso 
letto da lui su Lodovico Ariosto. Prendiamo 
in parola l' insigne nostro contradditore , 
ed aspettiamo di leggere stampato il suo 
scritto, per rinnovare a miglior agio le 
mostre considerazioui. 


Pubblicazioni. — Una eletta di 
Ferraresi a maggior lustro della prossima 
solennità centenaria dell’ Ariosto pensò sa- 
viamente di farne stampare per autografia 
Je satire; e l” insigne litografo Giulio Wenk 
ne assunse 6 compì con singolare esattezza 
e precisione l' impresa. Le precede un ri- 
tratto del sommo poeta tal quale fu dise- 
gnato dal Tiziano e una prefazione del 
prof. Viani che dà conto e narra le vicende 
del manoscritto. Tutto il libro in 8 grande 
consta con quella del ritratto, di 98 carte 
stampate da una sola parte. 

! solerti editori librai bolognesi Zani- 
chelli e Romagnoli ne hanno acquistato 
tutte le copie, che esitano a lire 12. L’e- 
dizione è di sole 250 copie comprese le 
donate. 

Nella stessa circostanza saranno pubbli- 
cati coi tipi Zanichelli Delle poesie lutine 


| — Edite ed inedite — di Lopovico Arto- 


sto — Studio e ricerche di Giosué Cur- 
duci. | 

Sarà un'edizione in 8.* massimo di oltre 
pag. 200 in carta di lusso e di solo cento 
esemplari. 


Eco della Provincia. — Per 
l’urgenza di provvedere ad un deplora- 
bile stato di cose, il Governo ha sciolto 
il Consiglio Comunale di Codigoro. È stato 
nominato R. Delegato straordinario il sig. 
avv. Vincenzo Lugaresi che altre volte ha 
dato eccellenfe saggio di tatto e di espe- 
rienza amministrativa. 


Domani alla ore 10 1/2 ant. festeg- 
giandosi il Giubileo episcopale e sacerdo- 
tale dell’ Eminentissimo Arcivescovo della 
nostra Diocesi, avrà luogo nella Chiesa 
Metropolitana una Messa solenne a gran- 
de Orchestra e canto dell'inno Ambro- 
siano a cui assisteranno anche alcuni ve- 
scovi di vicine Diocesi. 


La Messa di Mozart viene concertata e 
diretta dal distinto maestro sig. Antonio 
Finotti. 


ll signor Ministro della Pub- 
blica Istruzione ha pubblicato il seguente 
Decreto il 13 corrente: 


IL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il Regio Decreto 7 Cennajo 1875 
N. 2337 (Seria 2.*) che stabilisce le norme 
da seguirsi per gli esami della licenza 
liceale. 

Veduto il Regolamento per gli esami 
stessi dato il 22 Febbraio 1875; 

Sentita la Giunta Superiore. 

Deereta 

Art. 1.° Tutti i Licei Regii sono în que- 
stanno sedi d'esame per la licenza liceale. 

1 licei pareggiati potranno essere sedi Î 
di esame, ma solo pei proprii alunni e a | 
condizione che le provincie e i municipi 
a cui apparleagono, dichiarino di sostenere 
le spese del R. Delegato, che il Ministero 
vi mandasse a forma dell'Art. 13 del men- 
tovato Decreto. 

Ari. 2.° Le prove scritte sono quattro 
ed avranno luogo nei giorni seguenti : 


Nercoldi 16 Luglio Composizione italiana 
Venerdi 16 « Versione in latino 
Lunedì 19 «Versione dal greco 
Mercoldì 21 « Matematica 

È in facoltà delle Commissioni esamnina- 
trici di fissare i giorni delle prove orali 
corrispondenti nel termine però il più breve 
possibile dopo le scritte. 

1 Provveditori agli studi cureranno che 
questa ordinanza sia notificata ai Candidati | 
alla licenza liceale. 


Patriettismo. — Annunziamo 
con sincera soddisfazione che il nostro con- 
gilladino, signor Giuseppe Fabbri, ha dato 
una nuova prova di generoso patriottismo 
concedendo al nostro Municipio l’ uso per- 
petuo di un pregevole quadro dell egregio 
pittore ferrarese Massimiliano Lodi, 

Ci augariamo che questi esempi sieno 
imitati. 


Beneficenza. — ll giorno 13 Mag- 
gio corr. Anniversario della morte del com- 
pianto e benefico Salvatore Anau, il di 
lui fratello signor Abramo Anau volle 
farne amorevole ricordanza, mandando al 
solloseritto L. 200 per essere distribuite 
iversi Istituti di beneficenza come segue: 
Per gli Asili infantili della Città di 

Ferrara . ..... L. 100 
Per gli Asili infantili Israeliti. « 30 
Per la Pia Casa di Ricovero . . « 
Per gli Ospizi Marini . . . . « 


Io tutto L. 200 
| Direttori dei citati Istituti rendendo 
pubblico- per mezzo dello scrivente quello 
atto di gentile beneficenza, intendono e- 
sprimere all’ egregio donatore la loro ri- 
conoscenza ; e mostrare anche una volta 
come l'eredità dell’affetto, facendo sopra- 
vivere nei superstiti i benefici istinti dei 
trapassati, perpetui nelle generazioni che 
gì succedono la memoria dei buoni e ge- 
nerosi cittadini. 
€. GRILLENZONI 
Direttore degli Asili infantili, | 


@maggio al merito. — Siamo 
lieti di riprodurre dall’ ottimo Periodico 
« La Missione della donna » diretto dal- 
l’ esimia sig.* Olimpia Saccati, il seguente | 
cenno molto onorifico che riguarda una 
nostra intelligente e colta concittadina : 


< Nel 1872 la signora Teresina Zannoni, 
ventenne appena, usciva dalla scuola ma: 
gistrale di Bologn:, patentata maestra di 
rado superiore. Pronta a dedicarsi al- | 
Feducazione dello fanciulle, di buon grado | 
aderiva al desiderio del cav. Giovanni M.* Bo- 
zoli, benemerito direttore dell’ Istituto Pro- 
vinciale dei sordo-muti in Ferrara, di farsi 
docente di quelle povere sventurate, per 
sostituire |’ altra egregia maestra signora | 


Malvina Montanari, la quale, dopo di avere 
ottenuti i migliori successi nell’ educare 
le infelici sordo-mute cessava dall’ opera 
benemerita per impalmare un ricco Pa- 
trizio ferrarese. Dubitava la signorina Zan- 
Doni di poter riuscire nel difficile com- 
pito; ma ove non è difetto di mente, di 
cuore e di buona volontà, non v'ha cosa 
che non si possa facilmente superare ; sic- 
chè la nuova maestra in pochi mesi di ti- 
rocinio riusciva egregia docente nella te- 
cnica istruzione. Persona competentissima, 
e che ogni giorno può esperimentare il 
merito di questa distinta educatrice così 
mi scrive : « Lungo sarebbe.il descrivere 
tutti i brillanti successi che l’egregia Zan- 
noni venne ottenendo sin quì nell’ eserci- 
zio del suo magistero , e dirò solo che, 
oltre all’impartire alle sordo-mute una 
convenevole istruzione civile e morale, le 
esercila eziandio, con pari successo, nella 
lingua fonica ( ora più che mai tunto rac- 
comandata ). Per riguardo poi ai lavori 
femmioili non ve n'ha alcuna che essa 
trascuri, e dove non riesca, venendo con 
ciò a provare ancora una volta che gli 
infelici sordo muti, la cui istruzione fu cre. 
duta impossibile per il volger lungo di ta 
secoli, sono esseri idonei ad educarsi qua: 
a parità dei parlanti. 

La Zannoni è pure aatrice d' un' ope- 
reita intitolata Cecilia colla quale, in forma 
amena e piacevole, espone alle fanciulle 
di Ferrara le principali cognizioni storiche 
della loro città nativa. È stato specialmente 
il desiderio di giovare alle sue diletto a- 
lunne che spinse l’ autrice al lavoro ; essa 
stessa lo dichiara nella prefazione del libro 
che chiude con queste parole : « Potrò dire 
a me medesima di aver adempito ad un 
utile ufficio. » Parole che contengono una 
cara verità, perchè il suo libro è vera- 
mente molto utile, non solo per le fan- 
ciulle Ferraresi, ma per tutte le figlie di 
questa nostra bella Penisola, alle quali deb- 
bono interessare le particolari vicende di 
Giascuna provincia della patria loro. 

Sia lode pertanto alla giovane autrice, 
cui porgo le mie sincere congratulazioni. » 

Il libro si vende in Ferrara dai signori 
Bresciani e Furlani ; non costa che 35 cent. 
e sono più di 90° pagine in formato 8.° 
piccolo. 


Generesità. — Ci affvettiamo a 
segnalare alla gratitudine della pia Casa 
di Ricovero ed alle lodi del pubblico i 
doni e le elargizioni seguenti che nel cor- 
rente mese pervennero a sollievo del ci- 
tato Istituto: 


Bergonzoni Andrea lascito di . 


L. 200 


Veneziani eredi di Elia lascito. » 40 

Arcivescovo di Ferrara grano 
turco quintali N. 8, 
Monti Avv. Cav. Cesare...» 30 

@Ospizi Marini. — 9* nota di 
offerte pervenute al Comitato : 

Riporlo L. 1542 

Comune in Ostellato. . . .. «10 
Nagliati Di-Bagno march.* Alaide € 10 
Anau Abram . Arci ae de CI 
Trentini cav. Luigi . ‘e 10 
Sua Emisenza Reverendissima il 

Cardinale Luigi Vanicelli Ca- 

soni Arcivescovo di Ferrara . « 40 


Totale L. 1637 


Servizio dei fiacres. — Po. 
tremmo per la centesima volta occupare 
magari un'intera pagina onde segnalare 
i mill inconvenienti che tultodì si lamen- 
tano in questo ramo imporiaate di pub- 
blico servizio : inconvenienti che si faranno 
maggiori coll’ aMuenza dei forestieri nella 
ricorrenza delle prossime feste, 

Basti per tutti il seguente fatto che un 
signore venuto uspressamente al nostro uf- 
ficio ci racconta. L”allra sera colla corsa 
in arrivo da Venezia alla {1 pom. smon- 
tarono 11 forestieri. Un fiacre, uno solo! 
trovavasi alla stazione e portava il N. 48, 
Cinque di quei signori vennero a piedi 
in città; gli altri sei ebbero dal fiache- 
rista il sommo favore di poter montare 
sul suo veicolo. Diciamo così poichè |’ au- 
tomedonte (onde eludere letariffe ) trovò il 
pretesto di essere impegnato con altre 
persone. 

Dopo questi fatti che si ripetono tante 


volte in un giorno quanti sono gliarrivi | 
ferroviari, quale concetto deve farsi un fo- | 
restiero della nostra Città ? 


— ___& 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
18. Maggio 

Nascirs -— Maschi 0 - Femmine 1 — Tot 1. 

Nari-Morti — N. 1. 

Margimoni N. 0, 

Morti — Bosi Giuseppa di Ferrara, di an- 
ni 64, giornaliera, vedova, di agliavini 
Giuseppe (apoplessia cerebrale destra con 
emiplegia) — Fangaresi Policarpo di Fer- 
rara, di anni 64, domestico , coniugato 
(febbre d'assorbimento) -— Pocaterra Paolo 
di Cesta (Copparo), anni 48, guardiano , 
vedo (febbre d'assorbimento) — Cottri Rosa 
di Ferrara, di anni 70, domestica, vedova, 
di Silvestri Giovanni (pneumonite) 

Minori agli anni selle N. 0. 


er. 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 18. — Parigi 17. — Assicurasi 
che si pubblicherà domani un manifesto 
del priucipe Napoleone in senso repub- 
blicano ed antibonapartista. 

L'Univers dice che il direttore degli 


allari esteri del governo carlista indirizzò | 


alle Polenzo una- circolare in occasione 
dei disordini di Gratz. 

Costantinopoli 18. — La Porta aggradì 
la nomina di Conduriotis ministro di Grecia 
a Costantinopoli. I 

Si ha da Scutari che duc dei condan- 
nati a morte per l'affare di Podgoritza 
furono giustiziati. Sei altri condannati ai 
lavori forzati furono spediti a Costaotino- 
poli. 

Gand 28. — leri presso Gand, alla par- 
tenza dei pellegrini furono scambiati al- 
cuni colpi di bastone. La polizia ristabili 
l'ordine. A ritorno dei pellegrini avven- 
nero zuffe sanguivose a colpi di bastone. 
Le bandiere © le insegne dei pellegrini fu- 
rono prese e rotte. Alcuni pellegrini tira- 
rono fuori dei coltelli. Gli agenti di poli- 
zia furono costretti di sguainare le scia- 
bole per separare i combattenti. 


Vita di Lodovico Ariosto 
F. BARBI CINTI 


trovasi vendibile in Ferrara ai Ne- 
gozi BRESCIANI, FORLANI GAE- 
TANO e BUFFA. 
—_  T_——————_€_€———_—€€ 
Ridi RARE 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE "etto a, goti 
ditta erghe senza pes, dame la deli 


REVALENTA ARABIC 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nausean 
attalmeute evitati con la certezza di un 
cale e pronta guarigione mediante la di 

Revalenta Arabica 


gastralgie, costi. 
eterate , emorroidi, palpitazioni di 
cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, acid 
tuita nausee o vomiti, crampi e spasimi 
maco, insonnie, flussioni di petto, clorosi, fiori 
bianchi, tosse, oppressione, asma , bronchite, 
etisia (consunzione) da eruzioni cutanee, 
deperimento, reumatismi, golta, febbri, catari, 
soffocamento, isteria, nevralgia, vizi del sangue 
idropisia, mancanza” di freschezza e di energia 
nervosa; 26 anni d’ invariabile successo. 

N. 75 000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. 29 aprile 1869 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia di fegato. n 

Cura n. 67, 841. Castiglion Fiorentino 
(Toscana) 7 dicembre 1869 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto | 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desid 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima. 

Dott. Domenico PaorLormi 

Cura n. 79.422. — Serravalle Scrivia (Piemon- 
te) 19 settembre 1872 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara- | 


Ven 


mia moglio, 
tre anni. Si 


(Serravalle Scrivia) 

Più nutritiva che l'estratto di car ne, eco- 

nomizza anche 50 volte îl suo prezzo. ia altri 
rimedi. 


per 24 tazze d fr. 50 
Tavolette : per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2:50; per 24 tarze 

fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8. 

Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Comastri— BOLOGNA Er. 
Zarri, Leonardo Pirrighini ria dell Asse — 
RAVENNA Bellenghi — RIMINI A. Legnani e 
comp. — FORLI”, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma: 
cia santa Filomena; farmacia Sclmi; 

| macia del Collegio — ROVIGO A. 

| 6. Caffagnoli, 


o 
| IL DIRITTO 


(ANNO XXII) 


Giornale polilico — Esce tutti i giorni in 
ROMA -- Abbuondfhento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9, 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


—_—__—_—____-— 
F. MORELLI 


Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Franana 
Rende noto che oltre al copioso assorti» 
mento di specchi e quadri in ge 
nere, tiene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
Sinperserio ecc. ecc. 
setti ferro vuoto e mo. 
biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto, 
Mlobiglia in legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 
Vendita contre Pagamento mensile 
Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


——rT__ 
AVVISO 


Il sottoscritto si fa un dovere di 
prevenire il pubblico che tiene nel 
suo negozio un assortimento di car- 
rozze d’ ogni genere, tanto nuove 
che usate, da vendere a prezzi con- 
venienti, e che eseguisce qualunque 
lavoro di ristauri in genere di Car- 
rozzeria, Selleria e Verniciature a 
prezzi da non temese concorrenza ; 
si ripromette inoltre di servire i 
committenti con puntualità ed esat- 
tezza, avendo bravi lavoranti fore- 
stieri, 

Ferrara 19 Maggio 1873. 
Antonio Zannoni. 


AVVISO 


Si deduce a notizia del pubblico 
che nel Negozio sottoposto allo Sta- 
bilimento della Pia Casa di Ricovero 
trovansi in vendita vari articoli d’ in- 
dustria confezionati dai Ricoverati del 
Pio Istituto a modici prezzi e spe- 
cialmente 

Stuoje di paviera confezio 
nate con nuove metodo. 

Arelle o Canniecio di scelta 
qualità e dimensioni div erse. 


FRIES OTTICO 
( Vedi 4,° pagina ) 


BORSA DI FIRENZE 
Firenze 47 18 


Rendita italiana . .| 7530n| 7560n 
Prezzi fatti: Rend. it.| 77 27 fm] 7787 fm 
Li ee RR ERE ce 3 2I 60 e 
Londra (3 mesi) . N_-» 2690 » 
Francia (a vista) . .| 10790 » | 10765 a 
Prestito nazionale. .| 5850 n 
Obblig.Regia Tabacchi] — — 

Azioni » U 852— n | 81—» 
Azioni Banca Nazionale 1945 — 1955 — e 
Azioni Meridionali. n 
Ibbligazioni » fi 
Banca Toscan: val e 
Credito mobiliare. .{ 744 50 fm! 745 — n 


Italo Germaniche . 
Banca Generale. 


Borsa debolissima. 
BORSE ESTERE 
Parier 17 18 


.| 250 — n 


Rendita francese 3019 64 65 | 6510 
103 67 
73- 
288 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | — — 
Ferrovie V. E. 1863.| 21 — | 211 50 
» Romane. .| — — | 70- 
Obbligazioni lombar| — — | — — 

«__, Fomane 29 — |23— 
Azioni Tabacchi . i — — | —— 
Cambio su Londra .| 9520 - | 25205 

» © sull'Italia 7518 738 
Consolidati inglesi .! 94 114 94 3/8 
————_—oo_—_o__ mm 
Inserzioni a pagamento 

@ 


Cura Radicale Antivonerea, cono- 
sceluta fin Italia ma in tutte 
le principali Città & Europa cd in 
molte d America, colle 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 
del Prof. PORTA 


dottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutcge Klinit di Berlino e Medicin Zeit- 
schrift di Varzburg 16 agosto 1865 e a fehbrajo 
1866, ecc., eco.) 

Specifico per la così detta Coccel 
menti uretrali. 


stringi 


scatole guariscono 
bbisognandone di più 


postale di L. 8. 80 0 in fran- 
cobolli si spediscono franche a domicilio. — O 
gni scatola porta l'istruzione sul modo di usarle. 

Vera ed le Tela PD Arnica 
della Formacia Gall Milano, approvata 
ed usata dal compianto professore comm. dottor 
RIBERI di Torino. Sradica qualsiasi CALLO , 
guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico 

7 lo affezioni reumatiche e gottose, sudore © 
non che pei dolori all . Vedi 
ale di Parigi, 9 Marzo 1870. — 
Costa L' 1, e la farmacia Galleani spedisce 
franco a domicilio contro rimessa di vaglia p. 
atale di L. fi. 20. — 

Per evitare P abuso quotidiano di 
ingannevoli sarrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon aecettare che 
le Tela vera Galleani di Milano. - La me- 
torima, oltre la firma delgpreparatore, viene con- 
dessegnata da un timbro a secco: O. Galleani, 
Milano. 
( Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869 ). 
fallibile OI 
la sordità presso a 
L. 4, franco L. 4. 88 = mexzo poi 
‘Pillole auditorie , dott. CE 
L° $ la scatola; franche L. 5. 80, idem. 


Provveditore 


7 VIA S. 


Acqua Ferruginosa 


GAZZETTA 


‘eu comodo e garanzia degli 

ti in tutti i giorni dalle 12 allo 
2 vi sono distinti medici che visita- 
mo anche per malattie veneree, o 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lati, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 

lleani, Via Meravigli, Milano. 

i vende in FERRARA alle farmacie Perell 
e Filippo Navarra ed in tutte lo città 
presso le primarie farmacie. 


Vasto granajo d'affittare 


formato da N. 8 Stanze in Via S. 
Romano N. 27. 

Dirigersi all’ Ufficio del Gas in Via 
Vittoria N. 28. 


DOCTOR IN ABSENTIA 


può essere qualunque persona della classe 
dei dotti e degli artisti, degli studenti-chi- 
rurghi operatori ecc., ecc. 

Gratuite informazioni si ottengono seri- 
vendo con lettera francata, all'indirizzo : 
Medicus, 46, Strada del Ro. 
JERSEY, (Inghilterra ) 
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nella R. Casa 


MARGHERITA 7 


MEILANO 


Grandioso assortimento in Canuoechia 
che da L: 15, 18,22, 25, 30, 35, 45, 5, 70, 85 sino a°L, 260. Com. 


German 


da Teatro delle migliori fabbriche 


preso un astuccio în pelle fina cadaun Cannocchiale. 


Specialità în binocoli Ing] 
meabile a Iracollo da L. 45, 
chiarezza ed ingrandimento. 


ad uso delle Corse; a gran portata con astuccio imper. 
55, 65, 75, 85, sino a L. 130 garantiti per loro 


Binoccoli a triplice uso Teatro, Campagna, Marina, con astuccio impermeabile a 
tracolla da L. 65, 75, 85, 93, 110, sino a L. 290. 


Unico depositario delle tasto benefiche lenti Cobalto di Berlino, 
miche, Occulistiche d’ Europa alle viste indebolite a L. &, 5, 
î elle, oppure a pinza-naso (pince-nez ) com- 


marie 
in armatura di fino a od ass 
preso un fino astuccio di pelle. 


onsigliate dalle pri 
6 al paio 


Speciatità in lenti Cristallo di Rocca del Brasile (Quarzo falmo) raccomandate alle 
viste pregiudicate dalle assidue occupazioni da L. 15 a 18 ai pajo compreso un 


fino astuccio di pelle. 


Tutti i suaccennati articoli sono garantiti per la loro finezza e bontà. 
N. B. Spedizione contro asseguo oppure con Vaglia postale « a G. EFries » 


S. Margherita 7 Muaxo. 


FERRARESE 


NON PIU MEDICINE 
SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, il fegato, 
le reni, intestini, vescica, membrana mucosa , 
cervello, bile e sangue i più ammalati 
26 ANNE DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
—_—_—es=— 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA, 


Groanisos radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emoroidi, giantole, ventosità, palpitazione, diarrea, gone 
fiezza capogiro, ronzìo di orecchi, acidità, piluita, emicrania nausee, e vomiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi , spasimi ed 
infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fogato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, asma, catarro , bron: 
chite, tisi (consunziona ), pneumonia, eruzione, deperimsato, diabete, reuma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio @ povertà del sangue, idropisia , sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di energia, Essa è pure 
il migliore corroborante pei fancinili deboli e per le persone d'ogni età, for= 
mando buoni muscoli e sodezza di carni at più stremati di forze, 

Economizza 80 volle il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la 
carne, facendo dunque doppia economia. 

35,000 guarigioni an 


nali. 


Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più_ visi» 
tarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne la felice idea di sperimentare la non mai abe 
bastauza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi. ora ri: 
stabilita Gionpanenco Canto, 
Cura n. 65,184. Prunetto ( cire. di Mondovi), 21 ottobre (866. 
oo La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 
più alcun ineomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 8 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede pi il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. lo mi sento insomira riagiovanito, predico, cofess0, visito ammallati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. CasteLLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 


Cura n. 67,811. iorentino (Toscana) 7 dic. 1869, 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel io paziente. Dott. DOMENICO Pattorti 


Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravizliosa farina Reoalenta Arabica la 
quale ha tenuto in vita via moglie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. Prof. Pixtro Can&vaRI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Querini 
4778, da malattia di fegato. 
Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nery»so e bilioso ; da otto anni 
poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria ganfiezza, tanto che non poteva fare un passo 
nè salire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancauza di 
respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesca; l’ arte medica noo ha mai po: 
tuto giovare ; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in setto giorni spari la sua gonfiezza, 
dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e Lrovasi perfettamente gnarita. 
ATANASIO La BARBERA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
i avanzata gravi reniva attaccata giornal+ 


Da due mesi a questa parte mia moglie în istato 
meme da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 
il che era ridotta in estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era affetta 
anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da dovere soccombere fra von mol 

1 prodigiosi effetti della Revslenta Arabica indussero mia moglie a prenderla, ed în dieci giorni che 
ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, 
e si occupa volontieri del disbrigo di qualche facenda domesi B. Gavpin. 

Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2.50; 112 chil. fr. 4 50; f chilogr. fr. 8; 2 e 112 
chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr_65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno îl comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano ia ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell’ acqua, caffé, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
frescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausce e vomiti in tempo di gravidanza 0 
iaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricità o cattivo gusto al palato levandosi il mat- 
tino; oppure dopo l’uso di sostanze compromettenti, come agli, cip»lle, ecc., 0 berande alcoliche, 
© dopo I° uso del tabacco da fumo. h 
Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebulite. 
Tn Scatole di 1 libbra inglose L. 4 59 
» 8 


» ® » 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nè dormire, ed 
era oppressa da insonuia, da debolezza è da irritazione nervosa. Ora essa sta Dsnissi n» grazie alla 
Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta sslute, Duna appetito, bimi digestione, trao- 


quillità dei nervi, sonne riparatore, sodezza di carne ed un'allogrezz spirito, a cui ida lungo 
tempo nom era più avvezza. H. DI Montrouts. 
roggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reum itis ao da farai stare in letto tutto 
Viuverno, fina Imente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa  Revalenta 
al Cioccolatte. Francssco Bnaconi, sindaco. 

Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di molti 
ani di dolori acuti agli intestini © di insovnie continue, è perfettamente guarita colla vostra Reca- 
lenta al Cioccolatte Vicente Movaso. 

Prezzi: In Polvere: scatole pei fo. 2/50; per 24 fr. 4 59 per 18 fr. 8; per 120 fr* 
17 50. ln Tavolette: per 6 tazze fr. izze fr. 250; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8° 

Casa fanar 2dv Banar e Comp., 

Via "MII ASO GROSSE N. 2 Milano. 

Rivenditori în tutte le Città d’ Italia, presso 
farmacisti e droghie 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — 
Bologna, Enrico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell’ Asso; — Ravenna, 
Beileaghi — Rimini, A. Legaani è comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — 
Faenza, Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomana; farm. Selmi @ 

farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caffagnoli. 
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GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


